


FMMF il Legno: un Marchio già depositato 



e intende garantire:
• Provenienza locale della materia prima
Il legno a Marchio deve essere tagliato all’interno dei boschi del territorio della 
Foresta Modello delle Montagne delle Fiorentine: San Godenzo, Londa, 
Pontassieve, Rufina, Pelago, Rignano sull’Arno e Reggello.
• Sostenibilità e legalità della produzione
Il legno a Marchio deve derivare da tagli regolarmente autorizzati e controllati 
dall’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve, quindi sostenibili, legali e 
rispettosi dell’ambiente.
• Salute e sicurezza dei lavoratori
Tutte le imprese produttrici (imprese boschive) che aderiscono al Marchio (e 
che quindi riforniscono di materia prima la filiera) hanno sottoscritto il 
protocollo APROFOMO, che tutela l’ambiente ma anche il lavoro degli 
operatori. Le imprese sono obbligate a formare gli addetti e a fornire loro 
idonei dispositivi di protezione individuale

IL Marchio “FMMF Il Legno” prende ispirazione dal disciplinare per il lavoro in bosco elaborato dal 
progetto APROFOMO



…………Progetto DEMOSCOPE 







Le tipologie di prodotto che possono essere garantite
con il marchio sono:
•biomassa legnosa ai fini energetici:

◦ legna da ardere
◦ cippato
◦ pellet

•legno tondo;
•legname da segheria e semilavorati;
•manufatti in legno.

Comitato di gestione composto da:
membro della Regione Toscana
membro dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve
membro del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi Monte Falterona e Campigna
membro della Camera di Commercio Industria e Artigianato di Firenze
membro del dipartimento GESAF Universita' degli Studi di Firenze
 membro del CNR IVALSA
membro dell'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Firenze
membro rappresentante le ditte boschive
membro rappresentante soci dell'associazione Foresta Modello delle Montagne Fiorentine



UTILIZZAZIONI BOSCHIVE
…..................
Art. 5 – Regole di correttezza
e trasparenza
•L'utilizzatore del marchio del
marchio, al fine di garantire in
maniera semplice e trasparente
gli elementi contenuti e
promossi dal Marchio, deve
aderire a:
•Foresta Modello;
•Disciplinare e Regolamento
marchio “Legno della Foresta
Modello”;
•protocollo APROFOMO;
•Procedura Due Diligence della
Foresta Modello;
•predisporre per ogni vendita
una scheda di fornitura.

MANUFATTI 
(semilavorati e prodotti finiti)

Art. 5 – Garanzie fornite all’acquirente
attraverso il marchio
……….
• la legalità dei prodotti forniti;
• il marchio intende esprimere garanzia del
rispetto delle leggi internazionali
comunitarie, nazionali e regionali in materia
forestale, commerciale e fiscale;
•il rispetto delle norme vigenti in materia di
sicurezza;
• la presenza ed il rispetto di regolari
contratti per la compra-vendita dei boschi;
•la procedura di Due Diligence della Foresta
Modello ai fini del rispetto dell’European
Timber Regulation entrato in vigore il 3
marzo 2013;
•la sottoscrizione del protocollo
APROFOMO per la qualificazione del
lavoro in bosco ;
•il rispetto delle regole di correttezza e
trasparenza stabilite nel presente
Regolamento;
•garanzie oggettive sulle quantità, sulla
specie e sulle caratteristiche indicate nella
scheda di fornitura del materiale.

TRASFORMAZIONE FORNITURA E 
COMMERCIALIZZAZIONE DI BIOMASSA 

LEGNOSA E LEGNAME TONDO

Art. 4 – Garanzie fornite all’acquirente
attraverso il marchio
Le garanzie fornite all’acquirente dal trasformatore
e/o commerciante attraverso la Scheda di Fornitura
TC nel momento in cui utilizza il marchio sono:
• la legalità dei prodotti forniti;
• il marchio intende esprimere garanzia del rispetto
delle leggi internazionali comunitarie, nazionali e
regionali in materia forestale, del commercio e
fiscale;
• il rispetto delle norme vigenti in materia di
sicurezza;
•la presenza ed il rispetto di regolari contratti per la
compra-vendita dei boschi;
•la procedura di Due Diligence della Foresta
Modello ai fini del rispetto dell’European Timber
Regulation entrato in vigore il 3 marzo 2013;
•la sottoscrizione del protocollo APROFOMO per la
qualificazione del lavoro in bosco;
•il rispetto delle regole di correttezza e trasparenza
stabilite nel presente Regolamento;
•garanzie oggettive sulle quantità, sulla specie e
sulle caratteristiche indicate nella scheda di
fornitura del materiale.






